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Dall’Appennino alle Alpi 
un guardiano millenario 
nella contemporaneità

Valter Grossi
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MILLENARIO NELLA 

CONTEMPORANEITA’

L’EQUILIBRIO COME ARMA 

VINCENTE



Arrivo della pecora in Europa nel periodo 

Neolitico. 
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I predatori



La Transumanza e i cani da protezione : una tradizione culturale comune  
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I primi cenni storici  in cui il cane 
abruzzese viene descritto 

nell’attuale configurazione 
possiamo rintracciarli nell’opera 

dello storico Marco Terenzio 
Varrone del I sec a.C. e nel ‘’De Re 

Rustica’’ di Columella del I sec 
d.C.

(canis pastoralis)

Il saggista latino consiglia i suoi 
conterranei di prendere esempio 
dai popoli Marsi, Equi, Peligni, 

Frentani che usano, per la custodia 
delle greggi, una razza di cani 

grossi, feroci, bianchi con lunghi 
peli irti e gli occhi come carboni. 

Essi, dice, non abbandonano mai le 
pecore anche di fronte all’assalto 

di lupi, orsi e ladri…
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TRACCE STORICHE



L’arma ecologica: il ritorno alla funzione



Inserito nel gregge, in 

aree fortemente 

antropizzate,  il 

pastore maremmano 

abruzzese sviluppa ed 

esercita con 

equilibrio la propria 

funzione senza 

eccessi di dominanza 

verso altri cani, né di 

aggressività verso 

l’uomo.



Ciò deriva dall’essere stato per secoli selezionato nell’ambito di un 

sistema complesso come le grandi morre abruzzesi



� Test Morfologico Caratteriale (TMC)

� Test di non aggressività su ovini

� Definizioni protocollo allevatori LGD 
(allevamento e socializzazione)

� Consegna ed affidamento dei cuccioli, 
assistenza ai destinatari, monitoraggio e 
reporting (responsabile Dott.sa Silvia Dalmasso)

Progetto settore lavoro 2014/18 azioni:



� Partecipazione a convegni, fiere, manifestazioni

� Test su efficacia e reattivita’ sull’uomo (in collaborazione con Mario 
Massucci)

� Progetto ENCI Toscana (sei coppie di cani cedute e monitorate 
con radiocollari per 2 anni)

Progetto settore lavoro 2014/18 azioni:







Riepilogo



*i soggetti sono tutti monitoraggio ed è stato creato un 
Database a cura di Silvia Dalmasso









VELINO

Nel gennaio del 2014 vengono affidati a Ivan 
Zanoni due soggetti Velino e Maiella 
provenienti dall’Allevamento Del Velino 
Sirente, di S.Iona di Ovindoli (AQ).

Nell’agosto dello stesso anno per quattro 
sabati consecutivi i due cani respingono 
l’attacco di un orso in località Malga Laresè, nel 
comune di Bresimo (TN).

Nessuna predazione per tutto il 2015/16 pur 
con frequenti passaggi di un orso.

Nell’agosto del 2017, un orso adulto attacca 
nuovamente la Malga, rivolgendo la sua 
attenzione su una manza con il vitello e Velino, 
questa volta con il supporto di Maiella e dei due 
figli Boris e Attila, respinge il predatore 
riportando gravi ferite, guarite 
successivamente in 15 giorni di ricovero presso 
una clinica veterinaria.



CPMA Test sperimentale di non aggressività

https://www.youtube.com/watch?v=EJNq_vbnT_I



Grazie per l’attenzione


